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Maggio  1892 
TEATRO  CIVICO  DI  VERCELLI 

Maestro  Concertatore  P.  VALLI  NI 


ATTO  PRIMO 


PROLOGO 


SCENA  I. 

Campo  ài  battaglia:  si  vedono  qua  e  là  armi  ed  indi  mieliti 
sparsi  -  La  spiaggia  è  vicina:  si  sente  rumoreggiare  il 
mare.  E  notte. 


MARIO 

(trascinandosi  a  stento  sul  davanti  della  scena,  con  occhio 
smarrito  mira  il  campo  abbandonato.) 

È  muto  il  campo!...  è  desolato  il  loco 
Dove  col  sole  la  vittoria  cadde!... 
Non  fragor  d'armi...  su  la  strage  scese 

Col  suo  silenzio  la  pietosa  notte!... 


Quanti  forti  caduti  !...  a  questo  sacro 
Cimitero  di  gloria  io  solo  veglio 
Come  il  fantasma  della  morte...  Oh  quanti 
Di  voi  periste  con  la  spada  in  pugno 
E  la  speranza  del  ritorno  in  core!... 

(in  atto  di  richiamare  una  soave  memoria) 

(pausa) 

E  tu  che  aspetti  pallida 
Sovra  la  soglia  onesta 

Il  bacio  del  ritorno, 

L'amplesso  dell'amor. 

Ah,  non  temer,  non  piangere, 
O  giovinetta  mesta, 

E  la  mia  vita  il  premio 

Di  tutti  i  tuoi  dolor!... 

questo  punto  Mario,  mal  reggendosi,  si  adagia  presso  un 
tronco  d'albero  e  poi  volgendosi  verso  il  mare) 

Sovra  i  nembi  e  l'uragano 

Varca  il  mare,  o  mio  pensiero, 

La  mia  spada  da  lontano 
Sa  guidarti  al  tuo  sentiero... 

Vola,  vola  e  non  invano, 

O  fedele  messagger, 
Sovra  i  nembi  e  l'uragano 

Varca  il  mare,  o  mio  pensieri 


SCENA  II. 


La  notte  s'avanza,  -  la  luna  fosca  si  nasconde  fra  le  nubi, 
in  lontano  mugge  sempre  il  mare,  -  il  silenzio  è  prò- 
fondo,  -  l'oscurità  è  densa,  -  poi  rumore  di  temporale. 
Mario  sfinito  agita  una  mano  per  riaversi,  con  l'altra 
la  spada,  Manuel  guardingo  e  sospettoso  s'avanza  fa- 
cendosi  la  via  con  la  lanterna. 

Mario  e  Manuel 

MANUEL 

La  luna  cieca 
La  faccia  bieca 
,  Volge  e  nasconde, 
S'agitan  l'onde 

Nel  temporali... 

La  notte  è  cupa 
Laggiù  la  lupa 
Ulula  e  chiama 

(come  preso  da  subita  paura,  stringe  il  pugnale,  che  gli  pende 
dalla  cintola  quasi  per  rassicurarsi.) 

Luccica,  o  lama 

Del  mio  pugnai! 

(procedento  verso  il  luogo  ov1  è  Mario  ,  si  ferma  di  repente 
sorpreso) 

Odo  un  respiro  umano 
Chi  mai  sarà?...  una  mano 


Brancola  nell'oscuro. 
Ed  un  braccio  insecuro 
Volge  la  spada  a  me!... 

MARIO  (supplichevole) 

Un  soccorso  !... 

MANUEL 

E  un  ferito... 

MARIO 

Chi  s'avanza?... 

MANUEL 

Il  bandito 
Manuel!  Della  sua  lama 
Grida  orrenda  la  fama 

(accostando  la  lanterna  al  volto  di  Mario  ,  fissandolo  truce- 
mente) 

Non  sono  noto  a  te  ? 

MARIO 

(c.  s.) 

Per  chi  ti  sta  nei  core  porgimi  aita!... 
Chiedi  una  borsa  tu? 

MANUEL  (terribile) 

Cerco  una  vita  !... 


L'oro  non  mi  seduce, 
Solo  il  sangue  m'alletta 
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E  detesto  la  luce 
E  adoro  la  vendetta! 

MARIO      (e.  s-) 

Finiscimi!...  tu  vedi 
La  ferita  è  mortai... 

MANUEL  (sdegnato) 

Non  son  vii  qual  tu  credi, 
Son  funesto  e  leal!... 

(sollevando  Mario  con  piglio  generoso) 

Io  ti  salvo,  o  guerrier, 
E  laggiù  nel  mister 
De  la  caverna  nostra 
Dove  il  sol  non  si  mostra, 

Fascerò  la  ferita, 

E  tu  riavrai  la  vita 

Per  mano  d'un  masnadier  i 

10  ti  salvo,  o  guerrier! 

MARIO 

(con  espressione  di  suprema  gratitudine) 

Sotto  l'abito  che  mente 
Il  delitto  e  la  paura 
Serbi  l'anima  più  pura 
Generoso  masnadieri 

MANUEL 

(ferocemente) 

Dèi  saper  che  ho  dentro  all'anima 

11  ruggir  d'una  tempesta 
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E  m'aggiro  come  l'upupa 
Pel  terror  della  foresta 

Solo,  a  capo  d'un  manipolo 
D'assassini  briachi  d' oro, 
Cerco  il  sangue  che  redimere 
Debba  l'onta  ond'io  m'accoro! 

(un  pietoso  ricordo  invade  1'  animo  del  bandito  ,  il  quale 
volgendosi  al  mare  in  preda  a  violenta  commozione) 

Se  fia  che  valichi 
Quel  mare  livido, 
.  Chiedi  d'Olelia, 
La  bella  morta; 

Ed  in  quell'isola 
Di  porta  in  porta, 
La  nera  istoria 
Ti  narreran  !... 

Nel  cimitero 
Dov'ella  dorme, 
Non  l'erba  cresce 
Non  nasce  fior 


Dormìa  la  misera 
Sul  suo  guanciale 
Allor  che  il  dubbio 
Mi  prese  il  cor!.. 
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(feroce) 

Ed  io  l'uccisi!... 
Ma  il  mio  rivale, 
Sfuggito  all'odio 
L'attendo  ancor!.. 


Felice  il  tumulo 
Che  tien  le  forme 
Di  quell'arcangelo 
Che  m'arse  il  core.... 

MARIO 

Spera  !...  la  nobile 
Santa  vendetta 
Come  una  gloria 
Si  compirà!... 

MANUEL 

(con  feroce  sogghigno) 

E  nella  tenebra 
La  tua  saetta 
O  ferro  vindice 
Scintillerà! 

(un  manipolo  di  banditi  s'avanza) 

SCENA  Ili. 

Mario  -  Manuel  e  banditi. 

(la  luna  riappare) 

(Caro  interno) 
Del  bottino  più  ricco,  più  carco 

Si  faccia  il  fardel  ! 
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MARIO  (sorpreso) 

Quali  voci! 

MANUEL  (rassicurandolo) 

I  compagni  mi  chiamano, 

CORO 

Manuel!  Manuel! 

(ad  un  fischio  di  Manuel  s'appressano  tutti  con  le  lanterne) 
MANUEL 

Miei  compagni!  son  qua! 
Questo  prode  guerrier 
Vi  domanda  la  vita 
E  la  borsa  vi  dà. 

(Mario  getta  la  borsa  ai  banditi  ,  uno  di  questi  la  raccoglie) 
CORO      (a  Manuel) 

E  s'egli  ci  tradisse? 

MANUEL 

Io  vi  rammento 
Che  nel  core  d'un  soldato  il  tradimento 
Non  albergò  finor! 

coro     (e.  s.) 

Chi  l'assicura? 

MARIO  (deciso) 

Io  stesso  ve  lo  affermo! 

CORO 

E  tu  lo  giura  ! 


MARIO  (solenne) 

Giuro  per  la  mia  spada, 
Per  la  mia  fede  giuro, 
Giuro  pei  miei  fratelli 
Su  cui  la  morte  sta  ; 

Io  giuro  a  questa  tenebra 
Che  mi  fa  men  securo: 
Chi  la  vita  riceve 
Tradirvi  non  potrà! 

CORO   e  MANUEL 

Giura  per  la  tua  spada, 

Per  la  tua  fede  giura, 

Giura  pei  tuoi  fratelli 

Su  cui  la  morte  sta; 

Se  mai  per  te  ci  colga 
Traditi  una  sventura: 
Chi  ti  donò  la  vita 
Ritoglierla  saprà! 

MANUEL 

(volgendosi  a  due  del  coro) 

Ed  ora  tu  Caino,  e  tu  Giaféra 

Sostenete  il  ferito,  e  per  La  strada 

Meno  lunga  del  bosco,  alla  caverna 

Lo  conducete  ! 


(due  banditi  trasportano  via  Mario,  Manuel  agli  altri) 

E  pria  che  l'alba  sorga 
Quanti  siete  di  voi  lasciate  il  campo  ! 

CORO 

(parte  del  coro  è  come  sorpresa  da  un  rumore  indistinto 
lontano  —  tutti  si  volgono  a  Manuel.) 

Quale  s'ode  rumor? 

MANUEL 

(si  china  tendendo  l'orecchio  a  terra,  succede  [una  breve 
pausa  durante  la  quale  i  banditi  pendono  dal  suo  lab- 
bro, Manuel  s'  alza  tranquillo.) 

E  il  mare  ! 

CORO 

(rassicurato) 

E  il  mare! 

(I  banditi  si  danno  attorno  a  colui  che  ha  la  borsa) 

Questa  borsa  poiché  ci  appartiene 

Dividerem! 

Pria  che  fugga  la  notte 

Ritornerem  ! 

(Manuel  scompare  nel  fondo 
un  bandito  ha  già  contato  il  denaro  sotto  gli  occhi  di  tutti) 

TUTTI   DEL  CORO 

Son  trecent' onzas 


i*  parte  del  coro 
All'opra! 

2a  parte 

Attenti  ! 
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TUTTI 

Facciaci  le  parti 

Con  onestà 

i"  parte 
Ne  tocca  quindici! 

2a  parte 

Ne  spetta  venti  ! 

ia  parte 

A  quei  che  mancano 

Chi  penserà  ?... 

TUTTI 

Son  trecent'onzas  —  All'opra  !  attenti 
Facciam  le  parti — Con  onestà 
Domani  l'oste  —  Della  Crociera 
Vin  di  Madèra  —  Ci  verserà  ! 

(I  banditi,  presa  la  loro  parte  di  denaro,  Ifanno  per  avviarsi 
la  luna  è  sparita  —  oltre  il  mare  l'alba  imbianca  l'isola 
che  appare  sempre  più  dai  contorni  ciliari  decisi.) 

CORO 

La  lampa  della  luna 
S'è  spenta.  Alla  caverna! 

L'  alba  si  fa  ; 
Per  la  foresta  bruna 
La  vigile  lucerna 

Ci  guiderà! 
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(s'avviano  tutti  cantando  la  seguente  canzone:) 

Hai  tu  visto,  o  vecchia  luna, 

L'oro  e  l'armi  luccicar, 

Tu  sei  come  la  fortuna 

Ch'or  s'asconde  ed  ora  appar; 
Tu  ci  hai  visti,  o  vecchia  luna 
Al  tuo  lume  brancolar!... 

(Il  coro  s'  allontana,  le  voci  si  perdono  lentamente.  —  L'  alba 
sorge.  —  La  scena  è  deserta,  poco  dopo  riappare  Manuel, 
che  appoggiato  ad  un  albero  riguarda  mestamente  l'isola 
clie  s'illumina.) 


QUADRO 


(Cala  la  tela) 
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SCENA  r' 


E  la  sera.  —  Giardini  illuminati.  Nel  fondo  il  palalo  di 
Mario  sfolgorante  di  luce  che  si  riflette  in  un  piccolo 
lago.  All'  aliarsi  della  tela  giungono  dal  palalo  suoni 
di  datile  e  allegri  canti.  . 

Coro  di  Dame 

(in  fondo  al  giardino) 

Amore  é  la  vita 
Amore  é  pensier 
Ebbrezza  infinita 
Soave  mister!... 

(Il  coro  s'allontana) 
(Dal  lago  s'  avanza  una  graziosa  navicella  tutta  luce 
approda  e  ne  escono  Victor  e  Sara) 

VICTOR 

(amorosamente) 

Perchè  tremar,  se  presso  a  me  tu  sei  ? 
Perchè  tremar,  se  presso  a  te  son  io  ? 
Tremar,  o  mio  tesoro,  tu  non  dèi, 
Nè  paventare  gli  uomini  nè  Dio! 
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SARA    (in  preaa  aa  emozione) 

Vicino  a  te  m'  assale  un  sol  ter:  or, 
Un  terror  che  m'è  caro,  ma  che  attosca 
Questa  divina  ebbrezza  dell'amor 
Ed  il  mio  ciel  così  sereno  affosca 

VICTOR 

A  Mario  pensi  !  ? 

SARA 

Tremo  eh'  ei  ritorni  ! 

VICTOR 

I  morti,  o  Sara,  non  ritornan  più  ! 

SARA 

E  ?...  Certa  é  la  sua  morte  ?... 

VICTOR 

E  cosa  nota! 
Dove  fervea  la  lotta  l'han  veduto 
Cader  ! 

SARA 

O  mio  rimorso  ! 

VICTOR  (abbracciandola) 

Ancor  Y  altare 
Risuonerà  di  canti!...  E  il  nostro  amore, 
Ch'è  colpa  ancor,  diverrà  cosa  santa! 

(appassionato) 

Negli  occhi  tuoi,  o  mia  fanciulla  bionda, 
Io  già  intravedo  un  nuovo  firmamento, 
Un  blando  paradiso  ! 
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Negli  occhi  tuoi  scintilla  una  profonda 
Malia  sottili...  dolcissimo  tormento 

È  Sara,  il, tuo  sorriso! 

.SARA      (con  passione) 

Ora....  al  tuo  ardente  balenar  del  ciglio 
L'intorpidita  anima  mia  si  desta 

E  freme...  ed  ama  ancor! 

Olezza  l'etra  il  profumo  del  giglio... 
S' irradia  il  mondo  alla  divina  festa 

Soave  dell'  amor... 

(rimangono  abbracciati  immersi  in  dolcissimi  estasi) 
(ritorna  il  coro  in  fondo  ai  giardino). 

Amore  è  la  vita... 
Amore  è  pensier, 
Ebbrezza  infinita 
Soave  mister! 


VICTOR  e  SARA 

Odi  la  serenata  ! 
È  blanda  come  un  bacio, 
E  alla  conca  stellata 
Vola...  si  spande...  muor! 


(tutti  escono) 


SCENA  IL 


rompe  sulla  scena  Mario  seguito  da  Manuel  che  cerca 
trattenerlo. 

MANUEL      (con  aria  soddisfatta) 

Mentito  ho  forse  ? 

MARIO 

E  ver!... 
Tradito  soni...  Ma  pianto  stolto 
Non  vò  mi  bagni  il  volto!... 

(rimane  per  un  momento  a  contemplare  il  suo  palazzo) 

Oh,  come  tu  m'appari: 

Dolce  casa  natia... 

Nella  turpe  allegria 
Son  desolati  i  lari! 

S' inebria  l' alma  mia 

Già  d' odio  e  di  furor  ! 

(con  furore) 

Il  talamo  macchiato 
Nel  sangue  laverò... 
Il  nome  calpestato 
L'onor  redimerò  !... 

In  me  già  si  snatura 
Ogni  più  umana  cosa... 
Mi  chiamo  sol  :  sciagura  ! 
Mi  chiamo  sol:  terrori... 
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(a  Manuel  con  ira) 

Or  dianzi,  di,  perché 

Il  braccio  m'  hai  fermaf;o  ? 

MANUEL 

Ah,  certo  il  cielo  a  te 

Moribondo  m'ha  inviato 

E  te  volle  salvato 

E  in  vita  unito  a  me! 

(con  angoscia  e  drammatico) 

Io  pure  una  consorte 
M'  ebbi  !  che  m'  ha  tradito  ! 
Che  troppo  pia  la  morte 

Ha  al  mio  furor  rapito  ! 

Ma  vive  il  seduttor  ! 
È  desso!... 

MARIO  (sorpreso) 

Ciel  ! 

MANUEL 

Victor  !... 
Il  ciel  ci  volle  uniti 
yìNella  santa  vendetta! 
Il  ciel  li  vuol  puniti 
L'averno  già  li  aspetjal 

(con  immenso  slancio  d'  odio) 

Ah!  una  gioia  feroce 
Tutto  m'inebria  già! 
Morte,  crudele,  atroce 

Il  vile  coglierà! 
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Se  la  vita  t' ho  salvato 

Devi,  o  Mario  a  me  giurar!.., 

Che  a  me  Victor  è  serbato!... 

Tu  noi  devi  a  me  niegarL, 
Io  ti  prego...  Giura! 

MARIO 

E  sia! 

Io  lo  giuro!...  È  tuo  Victor! 
L'infedel  sia  preda  mia 
Che  ha  tradito  fede,  onor! 

(con  impeto  incrociando  le  spade) 

a  due 
Il  ciel  ci  volle  uniti 
Nella  santa  vendetta  ! 

Il  ciel  li  vuol  puniti  ! 
L'averno  già  li  aspetta  !... 
Ah,  una  gioia  feroce       (c* s,) 

Tutto  m'inebria  già! 

Morte,  crudele,  atroce 

Il  vile  coglierà!... 

MANUEL 

Alta  sorge  la  notte; 

A  mezzanotte! 

(Mario  china  il  capo  in  atto  d'acconsentimento  -  escono  e  si 
allontanano  dopo  essersi  stretta  la  mano.) 

(Si  riodono  lontanissimi  i  canti:  amore  è  la  vita,  ecc. 
La  luce  si  spegne  -  i  giardini  s'inombrano.) 

(Entra  Victor  lentamente) 
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SCENA  HI. 

VICTOR 

Già  spengonsi  le  foci, 

Ai  dolci  baci 
Sara  m'attende!,.,. 

Appare  e  già  risplende 

La  luna  silenziosa, 

Tace  ogni  cosa 
Umana  e  si  riposa  !... 

O  Sara,  splendore 
Tu  sei  dei  miei  dì  ! 

Sei  gioia  ?  Dolore  ! 

Ti  voglio  cosi! 

Smarrita  la  fede 
Mi  torna  con  te  ! 

A  te  il  cor  sol  crede 
Sii  tutta  per  me  ! 

Amore  è  sorriso  Rimorso  ed  oblio 

Che  ha  fine  che  è  eterno  Speranza  e  tormento 

Che  nel  paradiso  Canzone  e  lamento 

Mutar  può  l'inferno  Lucifero  e  Dio! 

SCENA  IV. 

Victor  e  Sara 

VICTOR 

Una  candida  larva  qui  s'appressa!.... 


SARA       (accorrendo  a  lui/ 

Son  io,  Victor! 

(s'abbandona  tremante  nelle  sue  braccia) 
VICTOR 

(guardandola) 

O  ciel  !  ognor  tremante  ! 

Ah  sempre  quello  spettro  sta  fra  noi  ! 1 

SARA 

Ah  !  no  !  Spettro  non  é 

(piange) 

Io  l'ho  veduto, 

Victor 

VICTOR  (sobbalzando) 

Mario  ?  ! 

SARA 

Egli  stesso! 

VICTOR 

Ah  no  !  È  follia 

SARA 

Vive  !  ! 

VICTOR 

È  il  tuo  pensier  turbato  che  fantasmi 
Ti  crea  intorno  ! 

SARA 

Ei  vive  ed  é  tornato  ! 
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(Victor  la  guarda  interrogandola  —  Sara  prosegue) 

Uscir  dal  bosco  il  vidi...  e  lento 

Venir  pel  viale.... 
Cupa  un'angoscia       terror  spavento 

Allor  m'assale! 
Pensoso  Mario  —  s'avanza  intanto 

Livido....  assorto; 
S'avanza  e  lieve  —  mi  passa  accanto 

Siccome  un  morto  ! 
Mi  prostro  al  suolo  —  tutta  tremante... 

Già  m'  é  vicino 
N'odo  il  respiro....  già  m'è  dinante 

Indi....  il  cammino] 
Sofferma  a  guisa  —  d'uno  che  indaghi, 

D'un  che  rammenti 

Lontani  lochi       ricordi  vaghi 

%  E  a  passi  lenti 

Poscia  ne  va  —  siccome  un  morto 

Sul  suo  sentier, 
E  s'allontana  in  cupo  assorto 

Fosco  pensici*?.... 

(tutta  tremante  prorompe  in  singhiozzi) 
VICTOR  (risoluto) 

Se  é  ver  eh'  e  corpo  umano 

Non  spettro  umano 
Od  un  miraggio  stolto  del  pensici" 
Il  suo  tetto  sarà  il  suo  cimiteri 
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(con  slancio  d'amore) 

Perché  tremar  se  presso  a  me  tu  sei  ? 
Perché  tremar  se  presso  a  te  son  io? 
Tremare,  o  mio  tesoro,  tu  non  dei, 
Né  paventare  gli  uomini  né  Dio  ! 

(la  porta  con  se  lontano  —  la  notte  é  alta) 
(Brano  sinfonico  descrittivo) 
(Suona  la  mezzanotte  alla  chiesa  del  Castello) 


SCENA  V. 

(Entra  Manuel  chiuso  in  un  ampio  mantello) 
MANUEL 

L'ora  de'  sogni  e  delle  larve  suona  ! 

Tutto  é  bugiarda  pace  ! 

(guardando  il  castello) 

Alle  carezze  Victor  s'abbandona! 

Presso  Sara  egli  giace  !... 
E  il  sol  sospir  che  turba  il  suo  riposo 

E  un  sospiro  'd'amor!... 
Il  biondo  crine  molle  e  flessuoso 

Sembra  unguancial  d'or! 
Ma  dietro  a  voi  la  Morte  sta,  vi  guarda 

Colla  falce  fatai!.... 
Mentre  fanciulla  sogni  innamorata 

Io  appronto  il  funerali... 
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In  mezzo  alla  oscurità  si  veggono  accorrere  da  ogni  parte 
piccole  torce.  -  La  voce  di  Mario  tuona  nel  silenzio. 

MARIO 

A  me  !  Manuel  !  Soccorri  !  Aita  ! 

Aita  ! 

MANUEL  (atterrito) 

Or  quali  grida  sono  ?....  Chi  mi  chiama  ? 
Di  strana  luce  si  rischiara  il  bosco  ! 

(guardando) 

Ah,  dannazione! 

È  Mario  tratto  in  ceppi  ! 

(fugge) 

(La  scena  si  riempie  di  popolane  che  accorrono  curiose  e  di 
uomini  -  Entrano  Sgherri  con  Mario  legato). 

SCENA  VI. 


POPOLANE 

L'han  colto  nel  bosco! 

Fra  piante  celato! 
Avvolto  neir  ombre  L' han  colto  tremante  ! 

UOMINI 

(a  Mario) 

Fraiduni  e  gli  sterpi  immoto  ed  armato, 
Qual  truce  delitto  tramavi,  o  crudel?.... 

MARIO 

(agli  sgherri  cercando  svincolarsi 

O  vili       codardi  —  sarò  vendicato! 
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SGHERRI 

Fu  colto  nel  bosco 

Fra  piante  celato, 
A\  volto  nell'  ombre,  fu  colto  tremante  ! 
Fr  i  i  duni  e  gli  sterpi,  immoto  ed  armato, 
Qnal  truce  delitto  tramavi  o  crudel? 


(dal  vicii  o  bosco  tiona  la  voce  lontana  di  Manuel  che  canta) 


Ilynel  ci  volle  uniti 
^Cella  santa  vendetta 
L' averno  già  li  aspetta  ! 


(Gli  sgherri  trascinano  Mario  a  forza) 


(Cala  la  Tela) 
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JLTTO  TERZO 

SCENA  I. 

(Cella  d'un  carcere  dove  sta  Mario  assorto  ne' .tuoi  pen- 
sieri.) 

MARIO 

È  cupa  la  tenèbra  che  m' é  intorno  ' 
Raggio  quaggiù  non  scende 

Ne  risplendr. 
È  muto  il  giorno  !... 

Le  livide  muraglie  goccian  lagrime  ; 

Di  singulti  e  lamenti 

I  silenti 

Sepolcri  echeggiano. 

La  morte  sta  vicina  al  mio  giaciglio! 
T'invoco  angelo  santo, 

E  non  pianto 
Darà  il  mio  ciglio  1 
Nelle  tue  gelide  ed  eterne  braccia, 
Nel  nulla,  angelo  pio, 
Neil'  oblio 
Con  te  m'allaccia!... 


[(afflitto  s'appoggia  all'inferriata) 


—  30  — 


SCENA  IL 

MANUEL 

(entra  in  abito  da  frate  col  cappuccio  calato 
"Va  a  Mario  lo  scuote  e  si  scopre) 

MARIO 

(come  trasognato,  con  gioia) 

Manuel  ! 

MANUEL 

A  te  qui  venni  apportatore 
Di  libertà.  Della  vendetta  1'  ora 

S'  avvicina  tremenda,  e  il  core  balza 
Ardente,  sitibondo  di  quel  sangue 
Che  della  vita  mia  fé  lungo  strazio; 

Ho  sedotte  le  guardie  col  denaro 
Ed  i  miei  bravi  attendono  non  lungi. 

MARIO 

(c.  s.) 

Manuel! 

MANUEL 

(con  gioia  selvaggia) 

Il  nome  mio 

Rintrona 

Neil'  atra  mia  caverna, 
Ne'  boschi,  ne1  dirupi 
Terribil  Tira  eterna! 

MARIO  (con  trasporto) 

Manuel  ! 
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MANUEL 

Il  nome  mio 
Risuona 

Lo  sterminio  di  Dio! 

(feroce) 

Dovunque  palpita 

L'  umana  creta 

Or  solo  l'anima 

Gioia  segreta 

Gioia  ineffabile 
Che  allieta  il  core 
Grande,  terribile 
Come  l'amore 


/ 


MARIO 

La  vendetta! 


(con  gioia) 


MANUEL 

Nomasi 
L'ira  di  Dio! 

Sterminio,  strage 
Rugge  la  terra 
Terribil  guerra 

Minaccia  il  ciel! 
Già  i  miei  son  pronti 
Alla  tenzone  


(terribile) 


(esaltatosi) 
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(con  orgoglio) 

Balda  legione 

Di  masnadieri 
Antri  e  dirupi, 
Boschi  e  foreste 
Ovunque  investe 
Il  mio  furor! 
E  come  il  sole, 
Ovunque  scende, 
Scintilla  e  splende 
Il  mio  pugnai! 


MARIO 

O  fratello  nell'ora  funesta 

Dolce  amico,  che  all'anima  mesta 
Porgi  nuovo  conforto  d'amor! 

MANUEL 

(terribile) 

D'amor  che  strazia  l'anima 

Inferocendola  ! 
D'amor  che  in  cor  mi  sanguina 

Inebriandomi  ?  ! 
No!  d'ira  di  sangue 

Tremenda  vendetta 

Il  conforto  t'aspetta 

MARIO 

Ah,  si  é  ver....  son  tuo 
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MANUEL 

dà  a  Mario  un  sajo  da  frate  col  quale  si  copre,  poi  trasci- 
nandolo) 

Vieni  ! 

(si  abbassano  i  cappucci  ed  escono) 

PARTE  IL 

Stanca  nell'appartamento  di  sarà  Palalo  di  mario  -  Gran 
porta  a  destra  -  a  sinistra  porta  segreta  -  Alcova  in 
fondo  alla  stanza  -  Appesa  alla  parete  uri  immagine 
della  Madonna  ai  piedi  della  quale  uri  inginocchiatoio. 
E  notte. 

SCENA  I 

SARA 

Son  sola!....  Voce  arcana 

Tetro  linguaggio  mi  ragiona!... 

E  la  coscenza  umana 

Che  non  obblia  e  non  perdona 

Eppur...  perché  tremare  ? 

Or  Mario  é  in  ceppi!....  E  là  riposa 

Victor!....  Eppur  parlare 

Nel  silenzio  sento  ogni  cosa.... 

Ed  é  un  sussurro  lento 

Quasi  sospir  lungo  di  spetri... 

È  bestemmia  ?  È  lamento  ? 

O  pietosa  voce  che  impetri  ? 
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(delirante) 

Terrore!....  Per  le  chiome 
Qualcun  già  colle  man  m'afferra! 
Chi  t' ha  detto  il  mio  nome  ? 
Perché  mi  curvi  il  fronte  a  terra  ? 

(ritornando  in  se; 

No!  Sola  son!  Fantasime 

Son  del  pensiero!...  È  ornai  la  sera 

(s'inginocchia) 

Invano  il  labbro  mormora; 
Lontano  è  il  cor  dalla  preghiera  !... 

(torna  a  pregare) 

Ave,  o  Maria!  Ch'io  possa  pregare! 
Ave,  madre  di  Dio! 

(scuotendosi) 

Ciel!  M'è  sembrato 

Un  passo  udir  !  È  il  vento  ! . . .  Ave,  o  Maria  ! 
SCENA  IL 

Mario  e  Sara 

(Mario  in  abito  da  frate  entra  improvvisamente  per  la  porta 
segreta) 

SARA 

(presa  da  spavento) 

Ohimè!  Uno  spettro!.... 

MARIO  (beffardo) 

Un  frate! 

SARA 

Dì,  che  brami  ? 
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MARIO 

(c.  s.) 

Io  sono  un  fraticel  che  il  cielo  invia 
Ad  un  moribondo... 

SARA 

D'  onde  vieni  ? 

MARIO 

(avvicinandosele) 

Ne  vengo  da  una  tomba  a  una  morente  !... 
M'invia  l'inferno  ad  una  moribonda, 

(terribile) 

La  morte  già  l' attende  !  Tu  se'  quella  ! 

(si  scopre 
SARA  (atterrita) 

O  Dio  del. del,  pietà!  È  Mario!  È  Mario! 

MARIO      (frenandosi  a  stento) 

Scrutando  nel  tuo  cor  ancor  rammenti 
L'immagin  mia,  che  a  cancellar  non  giunse 
Colui  che  vii  ti  volle  me  ingannando  ! 

SARA  (C.  s.) 

Pietà! 

MARIO  (c.  s.} 

Venduta  a  lui,  pur  la  vita 
Del  tuo  sposo  vendesti! 

SARA 

(gettandosele  ai  piedi) 

No!  pietà! 
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MARIO 

(come  attratto  da  una  visione) 

Negli  orror  della  guerra,  t'invocai 

Come  s'invoca  Iddio!... 
Angel,  nel  pensier  mio 

Sereno  t'  adorai  ; 
La  pura  immagin  tua  dava  conforto 

A  questo  core  affranto 

E  tu  spietata  intanto 

Mi  proclamavi  morto! 
E  vendevi  il  mio  sangue,  e  in  queste  soglie 

La  fede  calpestavi; 

A  quel  vile  giuravi 

D'esser  la  degna  moglie. 

SARA  (supplichevole) 

No,  Mario,  no,  ti  giuro,  non  é  ver! 

MARIO  (irato) 

Lascia,  non  mi  toccar,  femmina  triste 

(traendo  il  pugnale) 

L'  oni  della  vendetta  è  giunta  alfin 

SARA  (presa  da  terrore) 

Perdono,  o  ciel,  pietà! 

MARIO 

Di  denteo  si  sente  un  rumore  d'  armati  che  s* inseguono, 
e  stormo  di  campane) 

No,  morrai! 
Anco  lassù  nel  ciel,  v-  è  la  tempesta 

(i  rumori  crescono) 
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Invan  gli  sgherri  del  tuo  vile  amante 
S'affannati  su  gli  spalti,  non  umana 
Lotta  è  codesta.  Iddio  pugna  con  noi  ! 

Mario,  prendendo  Sara  la  colpisce,  la  quale  cade  all'entrata 
dell'alcova,  dove  cercava  fuggirei 

SARA 

Aita!  Soccorso!  A  me! 

Mario  esce  dalla  porta  destra  ad  osservare  il  popolo) 

SCENA  III. 

,Entra  Victor  spaventato  e  furioso  per  la  porta  segreta) 
VICTOR 

Sara,  vieni!... 

(Vedendo  Sara  giacente  per  terra  s'  avvicina  sorpreso) 

Sara  ! 

(e  la  scuote) 

SARA 

(con  voce  flebile,  morente) 

Muoio!... 

MARIO  (daiia  destra  cne  rientra) 

(riconoscendo  Victor  s'  avvicina  rapidamente 
e  stà  per  colpirlo) 


E  tu  pur!... 


VICTOR 

(si  volge,  si  alza  e  mette  mano  alla  spadai 

A  noi! 

(incomincia  il  combattimento1 

(Si  spalancano  le  porte,  entra  Manuel  alla  testa  del  popolo 
e  de'  banditi) 
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MANUEL 

isi  slancia  su  Victor  lo  disarma  e  buttando  lungi  la  spada 
si  colloca  in  mezzo  a  tutti  maestoso  e  solenne  a  Victor  ) 

Mi  riconosci  tu?  Manuel  son  io! 

(Victor  indietreggia 

MANUEL 

Bella  e  pura  vivea 

Clelia  del  mio  cor; 

Felice  nel  mio  amor 

Disprezzar  te  solea, 

Ma  un  dì   che  il  triste  fato 
Mi  tenea  lontan 
Tu  infame  disumali 
Fosti  con  lei  spietato 

E  la  vergine  pura 

Da  te  contaminata 

Quante  volte  invocata 

Ha  quest'ora  fatai  ! 


VICTOR 

Venga  la  morte,  se  nuova  vita 
D'amor  ci  schiude  blanda  infinita. 

MARIO   e  MANUEL 

(a  Victor 

No  non  morrai,  a  lei  vicino 

Sarìa  la  morte  piacer  divino 

Sarà  lugubre  la  tua  agonia 
Come  fu  mesta  la  vita  mia. 
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POPOLO 

contro  Victor 

Dalla^endetta,  fier  dittatof, 
Uomo  né  Dio  ti  salveranno, 
La  patria  oppressa  da  te  fin  or 
Vuole  la  morte  del  vii  tiranno! 


)alla^endetta, 


TUTTI 

Il  tuo  rimorso  avrai  unito 

Sempre  inseguendoti,  compagno  tetro 

Ed  insepolto,  nell'infinito 

Tu  vagherai  orrendo  spetro!... 


(Cala  la  tela) 


/ 


